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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La legge 1° dicembre 1948, n. 1438, co-. 
me modificata con leggi 11 dicembre 1957, 
n. 1226; 2 febbraio 1967, n. 7 (di conversio
ne idei decreto-legge 5 dicembre 1966, Da
merò 1036); 27 dicembre 1973, n. 846; 21 di
cembre 1974, n. 693, e con l’integrazione ap
portatavi dall’articolo 20-bis della legge 19 
febbraio 1965, n. 28, è prorogata al 31 dicem
bre 1985 con le modifiche di cui agli arti
coli seguenti.

Art. 2.

Le tabelle « A » e « B » previste dall’arti
colo 2 del decreto-legge 5 dicembre 1966, nu
mero 1036, convertito in legge 2 febbraio 
1967, n. 7, sono sostituite dalle tabelle « A » 
e « B » allegate alla presente legge.

Art. 3.

La tabella « A », allegata alla presente 
legge, comprende i contingenti introdotti at
traverso la dogana di Gorizia e destinati 
al fabbisogno della popolazione del terri
torio delimitato dall'articolo 1 della legge 
1° dicembre 1948, n. 1438, nonché della po
polazione residente nel territorio di cui al
l’ultimo comma dell’articolo 2 della stes
sa legge.

È ammessa la preventiva lavorazione, 
presso stabilimenti operanti nella zona in
dicata dall'articolo 1 della legge 1° dicem
bre 1948, n. 1438, dei contingenti di cui ai 
numeri 1, 2, 4 e 11 della tabella « A » annes
sa alla presente legge.

La tabella « B », allegata alla presente leg
ge, comprende i contingenti destinati agli 
stabilimenti industriali operanti nel terri
torio di cui all'articolo 1 della legge 1° di
cembre 1948, n. 1438.
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Con decreto del Ministro per l’industria, 
il commercio e l'artigianato, di concerto con 
il Ministro per il tesoro, con il Ministro per 
le finanze e con il Ministro per il commercio 
con l'estero, da emanarsi su motivata propo
sta della giunta della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Gorizia, 
integrata ai sensi dell'ultimo comma del 
presente articolo, le tabelle di cui ai commi 
precedenti potranno essere variate quantita
tivamente e qualitativamente, fermo restan
do per altro il valore globale delle agevola
zioni alla data di entrata in vigore della pre
sente legge. La variazione avrà decorrenza 
dal 1° luglio e sarà fatta con i dati acquisiti 
al 1° gennaio precedente, secondo le tabelle 
allegate alla presente legge.

Il servizio di contingentamento e di riparti
zione dei prodotti e delle materie prime di 
cui alle tabelle « A » e « B » annesse alla pre
sente legge, previsto dall’articolo 1 della 
legge 17 ottobre 1952, n. 1502, è svolto dalla 
giunta della Camera di commercio, indu
stria, artigianato e agricoltura di Gorizia, 
integrata da 3 rappresentanti della Ammini
strazione provinciale, di cui uno della mi
noranza, da 6 rappresentanti del Comune 
di Gorizia, di cui 2 della minoranza, da 2 
rappresentanti del Comune di Savogna di 
Isonzo, di cui uno della minoranza.

Art. 4.

I redditi delle nuove imprese artigiane 
e industriali che si costituiscono nei terri
tori di cui all'articolo 1 della legge 1° di
cembre 1948, n. 1438, entro il 1985, sono 
esenti dall'imposta locale sui redditi per 
dieci anni. La stessa agevolazione si applica 
anche ai redditi derivanti dall’ampliamento 
e dalla trasformazione degli impianti esi
stenti.

Art. 5.

Per tutta la durata della presente legge 
è riconosciuta alla Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Go
rizia la facoltà di riscuotere un diritto di 
preli evo sui contingenti di cui alla tabella 
« A » allegata alla presente legge.
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La misura del diritto di cui al prece
dente comma sarà determinata con decreto 
del Ministro per l'industria, il commercio 
e l’artigianato di concerto con il Ministro 
per le finanze, su motivata proposta della 
giunta della Camera di commercio, indu
stria, artigianato e agricoltura di Gorizia 
integrata ai sensi del quinto comma del pre
sente articolo. Il diritto non potrà determi
narsi in misura superiore al cinquanta per 
cento dell'ammontare dei tributi non appli
cati.

All’accertamento ed alla riscossione del 
diritto di cui al primo comma provvede la 
Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Gorizia sulla base della de
terminazione dell'ammontare dei tributi non 
applicati su ciascuna operazione eseguita 
dalla dogana di Gorizia secondo le modalità 
stabilite dal Ministro per le finanze.

I proventi del diritto di cui sopra afflui
ranno ad un Fondo destinato esclusivamente 
al finanziamento di interventi per la promo
zione dell'economia della provincia di Gori
zia e per la realizzazione di infrastrutture 
socio-economiche.

Alla gestione del Fondo secondo le desti
nazioni previste dal comma precedente, prov
vede la giunta della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Go
rizia integrata a norma dell'ultimo comma 
dell’articolo 3 e da un rappresentante della 
Regione Friuli-Venezia Giulia.

Le spese di amministrazione del detto 
Fondo sono a carico della Camera di com
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Gorizia.

II bilancio del Fondo costituisce un alle
gato al bilancio della Camera di commer
cio, industria, artigianato e agricoltura di 
Gorizia.

Per i prodotti di cui alla tabella « A » 
che non siano già soggetti a disciplina in 
sede nazionale, il Comitato provinciale dei 
prezzi di Gorizia, ove richiesto dalla giunta 
della Camera di commercio, industria, arti
gianato e agricoltura di Gorizia, integrata 
a norma de) precedente quinto comma, fis
serà i prezzi massimi di vendita.
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Art. 6.

Sino a quando la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, la provincia di Gorizia e i Comuni 
di Gorizia e di Savogna d'Isonzo non avran
no provveduto alla nomina dei propri rap
presentanti, la giunta della Camera di com
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Gorizia espleterà tutti i compiti che la 
presente legge affida alla giunta stessa inte
grata con i rappresentanti degli enti predetti.

Fino all’entrata in vigore del decreto in
terministeriale di cui al secondo comma 
dell'articolo 5 la Camera di commercio, in
dustria, artigianato e agricoltura di Gorizia 
riscuoterà, per il Fondo di cui al predetto 
articolo 5, diritti di prelievo sui geineri e 
nelle misure stabiliti, in applicazione della 
legge 1° novembre 1973, n. 762, dal Ministro 
per le finanze con decreto del 28 gennaio 1974, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 feb
braio 1974, n. 41, e con decreto 6 agosto 1974 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 ago
sto 1974, n. 213.

Art. 7.

Il diritto speciale sui generi agevolati 
previsto a favore dei Comuni di Gorizia e 
di Savogna d’Isonzo dalla legge 1° novem
bre 1973, n. 762, è soppresso.

A carico del Fondo di cui al precedente 
articolo 5 vanno annualmente corrisposte ai 
Comuni di Gorizia e di Savogna d’Isonzo 
somme pari all’importo del diritto soppres
so, nella misura riscossa nell’anno 1975, e 
comunque per un importo non superiore 
al 5 per cento dei diritti di prelievo riscossi.

Art. 8.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale ed ha effetto dal 1° 
gennaio 1976.
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A l l e g a t o  1

TABELLA A

N.
progressivo P R O D O T T O Contingente annuo

1 Bestiame bovino (resa 50 per cento) e /o  carni macellate fre
sche, anche refrigerate e c o n g e la te ........................................ Tonn. 2.000

2 Burro e grassi alimentari ................................................................... Tonn. 750

3 Olii a lim e n ta r i ........................................ .............................................. Tonn. 800

4 C a f f è .......................................................................................................... Tonn. 650

5 Zucchero ............................................................................................. Tonn. 2.500

6 Birra di produzione n a z io n a le ............................................................ HI 10.000

7 Birra di produzione e s t e r a .................................................................. HI 1.500

8 Pesce preparato e comunque con servato ........................................ Tonn. 500

9 Funghi ................................................................................................... Tonn, 1

10 Legumi s e c c h i ...................................................................................... Tonn. 50

11 Distillati da canna e da c e r e a l i ..................................................... Ha 1.000

12 Legname per costruzione e l a v o r o .............................................. Me 3.000

13 B e n z in a ................................................................................................... Tonn. 15.000

14 Gasolio . ...................................................................................... Tonn. 12.000

15 L u b rifican ti............................................................................................. Tonn. 500

16 M a i s .......................................................................................................... Tonn. 1.500

17 Farina di s o j a ...................................................................................... Tonn. 150

18 Farina di p e s c e ...................................................................................... Tonn. 150
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A l l e g a t o  2

TABELLA B

N.
progressivo P R O D O T T O Contingente annuo

1 Zucchero ............................................................................................. Tonn. 3.000

2 Cacao ................................................................................................... Tonn. 300

3 Burro di c a c a o ...................................................................................... Tonn. 100

4 G lu c o s io ................................................................................................... Tonn. 1.000

5 S p i r i t i ................................................................................................... Ha 4.000

6 Barre di ferro o di acciaio, non profilate, tonde, ecc.; barre o 
verghe profilate di ferro o di acciaio; ferri e acciai in ver
gella o bordione; lamiere di ferro o di acciaio anche zin
cate, piombate o stagnate; nastri di ferro o di acciaio; filo 
di ferro greggio o z in c a to ............................................................ Tonn. 25.000

7 Legname per costruzione e legname da lavoro, anche sfogliato Me 25.000

8 Acqua r a g i a ...................................................................................... Tonn. 110

9 A l b u m i n a ............................................................................................. Tonn. 5

10 Coloranti c h i m i c i ............................................................................... Tonn. 45

11 Carta e c a r to n i ...................................................................................... Tonn. 20.000

12 Olii combustibili per forni e caldaie, densi, semifluidi e fluidi Tonn. 80.000

13 Filati di cotone, non preparati per la vendita al minuto . Kg 2.000.000

14 Tessuti di cotone g r e g g i .................................................................. Kg 3.000.000

15 Filati di fibre tessili sintetiche e artificiali non preparati per 
la vendita al minuto, in fiocco, g r e g g i ................................. Kg 250.000

16 Tessuti di fibre tessili sintetiche e artificiali in fiocco, greggi m 500.000

17 Bronzo e leghe v a r i e ......................................................................... Tonn. 50


